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Comune di Levico Terme 

    

      

 

   in collaborazione con media partner 
      

 

CONCORSO 
DI IDEE 

per la progettazione e realizzazione di 
installazioni ispirate al tema della 
“resilienza” nel Parco delle Terme di 
Levico 



 

Alla fine di ottobre 2018 la tempesta “Vaia”, un evento 

atmosferico di proporzioni finora sconosciute per 

impatto e vastità, ha causato milioni di schianti di 

alberi in tutto l’arco alpino. Il Trentino è stato colpito in 

varie zone e tutta l’area orientale dello storico Parco 

delle Terme di Levico è stata pesantemente 

danneggiata con centottanta grandi alberi sradicati o 

spezzati. Sono state perse importanti masse di 

vegetazione e con esse le principali viste dal parco che 

prima erano orientate su spazi di particolare valore 

verso l’esterno.  Ora lo sguardo vaga verso un 

paesaggio indefinito e il grande vuoto potrà essere 

colmato solo in molti decenni 

Per tenere viva la memoria degli alberi monumentali 

sradicati dal terreno, mantenere lo spirito del luogo e 

tenere alta l’attenzione sul tema dei cambiamenti 

climatici che hanno causato questo disastroso evento, 

il Servizio per il Sostegno Occupazionale e la 

Valorizzazione Ambientale della Provincia autonoma di 

Trento (soggetto organizzatore e capofila) assieme al 

Comune di Levico Terme, a tsm-step Scuola per il 

Governo del Territorio e del Paesaggio, all'Osservatorio 

del Paesaggio del Trentino, all’Azienda per il Turismo 

Valsugana Lagorai e Arte Sella bandisce un concorso 

di idee per progettisti e artisti singoli o associati, per la 

progettazione e realizzazione di installazioni da 

realizzarsi con materiale di recupero arboreo: tronchi e 

radici potranno essere riutilizzati e ricollocati nel parco 

a evocare il senso della  “rinascita”.  

In un contesto pesantemente modificato dalla furia 

della natura, il progetto di paesaggio si avvale del 

contributo della land art in un’operazione di memoria, 

riuso e riciclo. Le opere effimere ispirate al genius loci 

saranno motivo di riflessione sui grandi temi del 

riscaldamento globale e degli effetti causati dalle 

attività antropiche.  

Le installazioni dovranno preferibilmente costituire dei 

punti focali per dare il senso a nuove prospettive 

visive; rimarranno in loco fino al naturale 

deterioramento o fino a quando, a insindacabile 

giudizio del gestore del Parco, non saranno più ritenute 

sicure o congrue. 

 
(Foto: Archivio Fotografico Provincia autonoma di Trento - SOVA Servizio per il  
Sostegno Occupazionale e la Valorizzazione Ambientale) 

 



 

Oggetto del concorso 

Nello storico Parco delle Terme di Levico (Trento) è indetto un concorso per la creazione di 

installazioni artistiche da realizzarsi con alberi caduti o parti di essi, ispirate al tema della 

resilienza e della rinascita.  

Requisiti di partecipazione 

Il concorso è aperto a singoli o gruppi con almeno un soggetto che abbia comprovata 

esperienza in campo artistico o abbia conseguito il diploma di laurea specialistica in 

discipline artistiche, scienze agrarie, architettura, ingegneria, paesaggio o laurea breve con 

master di specializzazione. 

Sono esclusi soggetti con rapporti di familiarità con membri della giuria o che a qualsiasi 

titolo abbiano rapporti di lavoro con l’organizzazione dell’evento. 

È facoltà della giuria ammettere al concorso i candidati dopo averne verificato i prerequisiti. 

Giuria e valutazione dei progetti 

La Giuria sarà composta: 

 dal dirigente del Servizio per il Sostegno Occupazionale e la Valorizzazione Ambientale 

della Provincia autonoma di Trento o da un suo delegato; 

 da un rappresentante di tsm-step (direttore o suo delegato); 

 da un componente dell’Osservatorio del Paesaggio Trentino (direttore o suo delegato);  

 dal Dirigente della Soprintendenza dei Beni culturali del Trentino o un suo delegato; 

 dal direttore artistico o dal presidente dall’Associazione Arte Sella; 

 da un rappresentante del Comune di Levico; 

 dal presidente dell’APT Valsugana o un suo delegato.  

Si prevede inoltre la partecipazione di un esperto di chiara fama. 

Cronologia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 1 giugno 2019 

iscrizioni 

settembre 2019 

fase esecutiva 

19 luglio 2019 

presentazione progetti 

31 agosto 2019  

valutazione progetti  

premiazione 

 

15 giugno 2019 

materiale 

 



 

Iscrizioni 

Entro la mezzanotte del 1 giugno 2019 i candidati dovranno inviare una PEC all’APT 

Valsugana aptvalsugana@pec.cooperazionetrentina.it manifestando l’interesse a partecipare 

allegando:  

 Curriculum vitae del/dei candidati. 

 Modulo d’iscrizione da scaricare direttamente dal sito 

http://www.naturambiente.provincia.tn.it/parco_levico/ che dovrà essere completo 

dei dati anagrafici con codice fiscale/partita iva ed eventuale codice univoco e PEC per 

l’invio della fattura elettronica, se gruppo di privati dovrà essere indicato il nominativo 

di un rappresentante e la fattura sarà emessa a suo nome. 

 Copia del bonifico attestante l’avvenuto versamento della quota di partecipazione di 

€ 80,00.  

Il bonifico dovrà essere fatto da un rappresentante per ogni Gruppo che sarà 

l’intestatario della fattura, se ditte o società sarà sufficiente l’intestazione. 

Il versamento va effettuato su c/c intestato a: 

Azienda per il Turismo Valsugana Lagorai 

Cassa Rurale Alta Valsugana  

IBAN IT56H0817834940000018298288 

Oggetto: Concorso Parco di Levico 2019 

Le somme versate non saranno restituite. 

 

Materiale fornito ai concorrenti 

Entro il 15 giugno 2019 ai concorrenti sarà comunicata via e-mail l’accettazione 

dell’iscrizione. 

I candidati potranno accedere al materiale messo a disposizione per la progettazione in 

formato digitale direttamente dal sito che sarà indicato dalla segreteria del concorso, 

consistente in  

 una mappa del parco e delle aree prescelte per le installazioni in formato DXF e/o 

DWG 

 le foto dei siti, foro aeree e ortofoto digitale 

 il tour virtuale del Parco com’era prima della catastrofe naturale, ed eventuali note.  

Saranno messe a disposizione dei concorrenti la guida del parco in formato pdf e una serie 

di articoli tecnici riguardanti il recente progetto di recupero e le modalità di gestione del 

parco stesso.  

Le singole aree da progettare e allestire saranno insindacabilmente assegnate 

dall’organizzazione. 

 

http://www.naturambiente.provincia.tn.it/parco_levico/


 

Presentazione progetti  

 Entro le ore 13.00 di venerdì 19 luglio 2019 ogni concorrente o gruppo di concorrenti 

dovrà presentare il progetto esecutivo, secondo le modalità specificate: 

 Fascicolo formato A3 contenente una sintetica descrizione del progetto, inserimento 

del progetto in planimetria scala 1:1.000, planimetria/e in scala adeguata, prospetti 

e/o sezioni, vista/viste in elevazione formato, eventuali schizzi e particolari costruttivi, 

rendering, con le opportune quote;  

 plastici o fotografie degli stessi (opzionali, non obbligatori); 

 analisi dei costi dell’opera orientativamente basato sull’elenco prezzi della Provincia 

autonoma di Trento (http://www.elencoprezzi.provincia.tn.it) e/o analisi dei prezzi 

effettuati ad hoc.  

Il budget messo a disposizione per la realizzazione di ogni singola opera (comprensivo 

di materiali/ lavorazioni e posa in opera) non potrà eccedere i € 10.000 euro. 

Ogni concorrente o gruppo di concorrenti potrà presentare al massimo un progetto. 

Per la scadenza faranno fede data e ora di consegna o di invio della PEC ad 

aptvalsugana@pec.cooperazionetrentina.it 

Valutazione progetti 

Entro il 31 agosto 2019 la giuria esaminerà i progetti presentati, individuando i tre migliori 

lavori, che saranno ammessi alla fase esecutiva. 

Sarà dato maggior valore a progetti caratterizzati da innovazione e creatività ma anche a 

quelli maggiormente legati al carattere di un luogo di appartenenza e aventi le seguenti 

caratteristiche: 

 interpretazione del tema della catastrofe naturale e della rinascita-concordanza con il 

tema del concorso; 

 inserimento nel contesto paesaggistico; 

 valenza didattica delle proposte; 

 sostenibilità economica e di esecuzione delle proposte; 

 adeguatezza e coerenza nella scelta dei materiali cfr ai materiali vegetali, naturali, 

originali o innovativi e loro effettiva reperibilità nei tempi dell’installazione; 

 interpretazione del genius loci; 

 originalità del progetto e della realizzazione. 

Le tre migliori proposte progettuali, selezionate a giudizio insindacabile della Giuria e 

ammesse alla fase esecutiva saranno realizzate dai vincitori in collaborazione con il 

Servizio per il sostegno occupazionale e la valorizzazione ambientale della Provincia 

autonoma di Trento, gestore del Parco delle Terme di Levico, questi provvederà a fornire i 

materiali e i mezzi necessari a completare i progetti e porre in opera le installazioni, 

secondo le indicazioni tecniche del candidato che dovrà assicurare la sua presenza, da 

concordare con gli organizzatori, nella fase di preparazione dell’opera.  

Nel caso dell’impossibilità oggettiva di collocare l’opera nel luogo previsto dal progetto 

selezionato la scelta definitiva sarà concordata dall’organizzazione in collaborazione con il 

candidato.  

 

 

http://www.elencoprezzi.provincia.tn.it/


 

Sarà cura di ogni singolo progettista o gruppo di progettazione curare la direzione dei lavori. 

Al capogruppo e ad altri due concorrenti di ogni gruppo di candidati sarà garantito un 

soggiorno di tre notti in mezza pensione a Levico o dintorni nei giorni dell’allestimento. 

La Giuria si riserva la facoltà di non ammettere i progetti selezionati alla fase esecutiva. 

Fase esecutiva 

La fase esecutiva inizierà in settembre 2019 e si dovrà concludere entro la fine del mese. 

Le migliori proposte rimarranno installate nel parco per un periodo che sarà deciso dagli 

organizzatori. 

Premi 
I premi saranno messi a disposizione dal Comune di Levico 

 Primo premio “Parco di Levico” € 3.000,00 

 Secondo premio   € 1.500.00 

 Terzo Premio   €    500.00 

I tre progetti premiati saranno pubblicati dalle riviste ACER, ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO 

AIAPP. 

Proprietà intellettuale dei progetti 
I progetti presentati e le opere realizzate saranno messi a disposizione dell’organizzazione 

che potrà procedere alla loro pubblicazione/stampa, senza che per questo i progettisti 

possano chiedere alcuna remunerazione oltre a quanto specificato nel regolamento del 

presente concorso. 

Note 

Le aree proposte per le installazioni sono indicative e dovranno coincidere con quanto 

previsto nel progetto di recupero del parco, attualmente in corso d’opera, nella logica della 

collaborazione con gli organizzatori.  

Per la progettazione dell’installazione ogni singolo concorrente può chiedere l’assegnazione 

di una delle aree disponibili secondo le proprie preferenze. Rimane comunque a carico 

dell’organizzazione l’assegnazione definitiva degli spazi per ogni singolo progetto. 

L’organizzazione si riserva la facoltà di ammettere i candidati una volta verificati i 

prerequisiti. 

Informazioni 
Provincia autonoma di Trento 

Servizio per il Sostegno Occupazionale e Valorizzazione Ambientale 

T.  0461-496123 | E.  serv.sova@provincia.tn.it 

mailto:serv.sova@provincia.tn.it

